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CORMÒNS. Centro di
studiediricerca.L’Univer-
sità degli studi di Udine
che ha sede a Cormòns ha
le potenzialità per essere
non solo un centro di studi
di eccellenza, ma anche
perdiventarepuntodirife-
rimento per la ricerca in
ambito enologico. L’ammi-
nistrazione comunale cor-
monese con orgoglio crede
nella specializzazione del-
l’ateneo.

Risulta fondamentale
però portare a completa-
mento la struttura didatti-
ca, relativamente alla par-
te dei laboratori. Per que-
stoèattesoilcontributodel-
laCameradicommercio di
Gorizia.Propriol’altrogior-
no si è svolta una riunione
con il prefetto per illustra-
re la situazione. Durante
l’incontro, ha spiegato Lu-
ciano Pa-
tat, sinda-
co di Cor-
mòns, «è
stato riba-
ditol’inte-
resse del-
l’Universi-
tà a com-
pletare i
lavori re-
lativi alla
parte dei
laborato-
ri».

«L’Uni-
versità –
ha sottoli-
neato il
primo cit-
tadino – è
una delle
più valide
a livello
nazionale

per il settore enologico.
L’obiettivoèchediventiun
luogo dove non solo si stu-
dia, ma si fa anche attività
di ricerca di alto livello». Il
sindacohasottolineatoille-
game che ha l’ateneo con il
territorio. Tuttavia per po-
ter essere un centro di ri-
cerca è necessario portare
a termine laparte dei labo-
ratori,sullaqualel’enteca-
merale aveva espresso un
parere favorevole.

L’amministrazione cor-
monese intende prendere
contatti appena sarà possi-
bile per confermare la di-
sponibilità del contributo
della Camera di commer-
cio. Ricordiamo che il cor-
so di laurea in Viticoltura
ed enologia si caratterizza
perunprofiloampiamente
internazionale. Per esem-
piograzie a unaconvenzio-
netral’UniversitàdiUdine
e l’Ateneo argentino del-
l’Universidad Nacional de
CuyoaMendozaèpossibile
ottenere il doppio titolo di
studionelsettoredellaViti-
coltura ed enologia.

Con l’accordo, è stata in-
fatti ufficializzata l’istitu-
zionedeldoppio titolocon-
giunto per la laurea trien-
naleinViticolturaedenolo-
giacheprevedelacompati-
bilitàdeicorsidel terzoan-
noeilriconoscimentoreci-
proco dei crediti formativi.
L’istituzione del doppia
laurea triennale si inseri-
sce idealmente nel proget-
to di internazionalizzazio-
ne che l’ateneo friulano
aveva già avviato con l’atti-
vazionedeldoppiotitoloac-
cademico italiano e tede-
sco in Viticoltura ed enolo-

gia, sulla
base di

una con-
venzione
con l’Uni-
versità di
Trento, la
Fachho-
chschule
diWiesba-
denel’Isti-
tuto agra-
rio di San
Michele
all’Adige.
Con l’Ar-
g e n t i n a
erano già
inattorap-
porti di
v e c c h i a
dataeatti-
vi scambi
di tiroci-
nanti.

Il corso in viticoltura ed
enologiarispecchiaun’atti-
vità veramente globalizza-
ta, per questo anche il cor-
sodilaureacercadirispon-
deresottoilprofilocultura-
leedidattico aquestasfida
dell’internazionalizzazio-
ne.Glistudentipossonofre-
quentare i primi due anni
nel proprio ateneo, per poi
frequentare il terzo nel-
l’ateneo estero e, una volta
rientratiinpatriaperdiscu-
tere la tesi, possono conse-
guire rispettivamente per
la parte italiana il diploma
di laurea in Viticoltura ed
enologia e, per la parte ar-
gentina, il titolo di Técnico
universitarioenEnologíay
viticultura. Per entrambi i
titoli verrà poi dichiarata
l’equipollenza con il titolo
dell’ateneo partner. (m. b.)

Cormons. Incontro fra Patat e prefetto

Università, attesa
per i fondi della Cciaa
destinati ai laboratori
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